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Conti n ua re X' i m pegtr no rifcrrmatore nei I la Gì i usti;zia.
NO ai passi inclietro nel modello di go\/erno degli LJffici.

!ìl ad un'accelerazione su riqualificazlione e reclutamelnto clel perrionale.

La particolare contingerìza stonco-politica e socierle richieder res;,ponsabilrnente rlla pi:rde rJi

tutti rroi, uno sforzo di analisi e di confronto quanto p u ampirr e obietlivo possibie, {Jrìc)

sforzo cl^re affranchi gli operatori tutti della Giursli:zia di,rl pirclcolc) c;abotagr: io <lt:l
rivenclicazion ismo di certegoria.

Diciarno questo perc;hé, come Dirigt-.nti associerti, abbianno ric;acciato indietro la tenli,rziorrer
di miarcare, con la nostra iessenza da querste cr*nimonir::, il forte di$rserrìs,c, e iler

preoccup€tzione che pur ci ispirano re:enti sr:elte, che lischiano di I'iare retroct:clere, ,.lersìc)

assetti superati dalla storia, la qovernance degli tJffici e ciell'Orglaniz'2:.azic'ne Giuclizicinia

Perchré siamo Dirigenti dello S;tlato, siamo classe diriSlente delk:l Stato tultti i giorlli, €, non €r

giorni alterni.

Sono indubbi i notevoli progrer;si compiuti nergli r"rltimi trr* anni, rli r:ui va Eiustarnente f iero il
Minisllro Orlando, a partire dai risultati nella riduzion,el clel nunrero ,clelle cause civi i e clal
superanìento della emergenza carceraria, per finire con le nunrelrrlse irriziative leg;islativer
che h;anno segnato prol3ressi s;rgnifi<;alivi in tr:rmer di alcurni dirilfi fonrjamentali.

Innegabiler e I'inversione di rotta nelle polilliclrr:r di 1;lestione rlellet risorse urniìne Doprcr

decerrni si e avuto una prima-pur se insufficientr:r e praLr;riale- riclualificazione dell prersonalr:.
E abloianro finalmente, dopo un ventennio, un conoorso i:t 800 posti, con :ì0i3.4(iB
candiriati!

Ma srlno stati oltre 800 anche ic;ollocamernti a ripros;o nel lilO1€ì. E quasi 1i20Cl riie rì€)
preanrlun(:iano per n 2017. La ;crevedibile progresisione rli cluesto anrJamenlio nt:i
succers;sivl 2-3 anni, in presenz:a di una età rnedia dcll prarsorrerle di 56 anni. de,ue clestelel
grander allarme

Queslo sc;enario deve r:ondurrrii!, a nostro paLTere, a norì escluclere interventi erner€l:lnziil i,

anchel legislativi, che estenderno, prrirna di tuttr:', la platea clerl perrsonerle coin'voltr nellzr
riqualifica;zione e, prf,i, autorizz:,ino nuove procedure rCi reclutarment,), ancl're pelr prrofili (ii
eleva ler professionaIità.

Pertanto, si auspica forllementr:r che V€rìgaocr coprsfti i larlghl vrur:ti d organic,c r: sia rjt,:finitlt
in parallekl, un adeguato piancl di formazionel dei rìuo\rr'i irssurrti.
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Con riferirnento alla re;altà del nostro rJistretto, non si puo tacere delle grar,'i rscclpeliure rlt

organk:o con cui noi tutti operatori del s,ervi,zio lgius;tizia r:1ur:tidianamelntr: ,Collbiarrtcr

confrontarci. A titolo esemplifiurtivo nerl mio ufficio, la prcrcura cli palnri, la sc;opertura e perri

a 15 unità su 70 previste e, corì riferimento ai funzioniari vi è una sc;opefiurar di7 fur:rronerri
su 11; ma simile la situazione in tutti g iuffici rlerl rCistrettcl

Eppure, questi stessi r-rffici effir::acemente ass;ollr,cno ialla prclprna furrzione is;llituzionale corr
aziolri che assurgono all'onclre dela cronaca miil, lkrrse ancor più, con I'es,r::rrci;rrc>

quoticliancl e silenzioso della giurisdizione civile e penaL: inr:idend,c signific,alivelmente nr:l
tessullo sociale e nerl presente rrrfuturo che consr3rgniarno ai nostri fi5;li.

A quersto proposito, anche in considerazione,lerl quiadro legislativo che si va delinerianclr:,
mi sie;r consentito un rilferimentr:l alla irnportanza dellar funziclne' svolta derl tribunarle e dalit
procura dr:i minori in questo particolare contestcl socialel; uffici che pur con una doliaziorte:
orgarrir:a inadeguata (il tribuniale dei rrinori appena 118 unità!), si farnno 6;sfiQ;cr di un uten;ra
sensibile r(minori a risc,hio e farniglir: ir diffic;o11,à,t; sorro lcen'lti'00 ltascicoli r;rvili re li;rtivi a

minori stranieri non accompagnati curati, nell ultirno arìnc), dal tribunerle dei rninori!

ll Ministro Orlando, giustam€:rìte, ha recentenrenter el'iden,zirato r:;om€r, c;on l'rgnlrarta n

vigore del D.P.R. 133/:2015 che har dettato nuo\/e n()rme in rnateriar di trasf'erimenlo der e
spescÌ di funzionamento degli r.rffici giudiziari dai Connurri al [t4irristelro della Giustizia, soro
stati r::rlnseguiti risparnri del 30% nr:llil gestioner delha $pese di fun;z:tonament,l degli Uff ci

Giudi;ziari.

Ebbene, la dirigenza amministrativa, c'he sta giarantendo quersla dillicile fase cli transiziorre
pur nerlla assoluta mancanza rii professionialità tecrriicfre specificl'rer all'interno deglli uffic,,
giudi;::iari, oggi rivendir:a la necessità di un ruolo ch,el le consu=nta di svolEerL5 erppierno lt:
funziorri erttribuite dallia legge,, le consenta, ci,oè, cli aCottarer atli e provveCinrerrti e Ci

esercritare poteri di $pesa irr modc' da garerntire inr rnanrera r3elere ed r:rffic;i:ìc€, il

funzionamento della macchiner giudiziaria.

Durante l'ultimo anno, purtroppo, si e anche dorluto registrare conle siano s'tati ridrlltt er lil
insf{irrità, e affrettatamente allontanati dalla DGSiIA tr-rtti i diriqenti nformatic;i di est'i,rzict"rr:
ammirristrativa. Le esigenze qli sclstagno allia aziorte rlel [Vlinistrrc e allel pcllitich,e p,=r

I'innovazione inforrnatica neglli Uffici Giudiziari e nella DGSII\ avrebbero, pirlttoslc,
consigliato lavalorizzazione dli tali risorse. O,cr;orre firconoscofr: il notevole contribul,o datr:
alla inforrnatizzazione di queslto drstretto dal presiclio Cisia Ci Liarnetiia/Reggicr, prr:si:lir:
nato er cresciuto grazie alla dr:dizione e alla erlfficacia di azic,ne d,al dirigente ,lr. F:ilip;:ro

Cara,::r:iolo. Confidiamo che il nuovo assetto,crganizz:ati'vo non sia rla meno.

Allo r:;lless;o modo, riteniamo irruspicabile il coinvolgimernto rJei dirigenli arnrninistriartivi at
vertic;er dellle direzione genererli, soprattutto larlclove le direzic,ni inr:rriscono lzr r;eslione cli

persclnaler, strumentazione, eclifici, svi uppo tr:onrllogico. .

Comr,: Dirigenti della l3iustizier associati abbiamo, piu r,'olte eC in più occers;rorri, irs;surrtrl
decisar posizione in difr:sa dell'rtutonornia della giurisrjizione, r;ontro qualunc;u€r inge"enzi:L rf

cond iz:ionamento.



Ma rron vorremmo che, per un perverso contrappasso, fosser ora il "circ;uito della
giurisdizione" a tracimerre verso la "organizzztzione e lia gestionr: dei servizi", cheir e irlff ideller
invect:-dialla Costituzione- al l\/ilinistro ed aller catena rli i:omar(:lo che da qur:sti originil.

Sia chiaro: Non chiediamo riconor;cimenti per noi, ma riteniramo di doverr B$iset'e
messi in condizione rli fornire tutto il nostro apporto al rilancio delle politiche della
amm ii nistrazione g iudiziaria.

Questcl Paese, che riscopre nuove povefiii, nuove insicurezze, ha ianchr: un:lrancler
bisog no di giunsdizionel.

Difronte ad una nuova sll;agione, in cui I'autorervolez,za lerC il prestigio della
Magis;tratura sono alffidati all'accrersciuta capacità di a1tfl:rmane diritfi e garanzin,
occorre nel contempo ricotloscere I'imp,rcrtanza e ll'autonomia di ruoli er funziorrri
gestirlnali ed amministrativi, che richiedo,no, al pari della funzione giurisclizional'i),,
I'esercizio di competenze e professionalità speciflche.

Riteniamo che questo sia un rSnande progetto, che richiede er inclurcje la collerbcrrazr::,ne:li
tutti.

E a cui noi intendiamo oienam€)nte concorrere.
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